
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Landini, livelli precarietà in Italia inaccettabili Recuperare ritardo su ricerca e produttività 
(ANSA) - ROMA, 25 OTT - I livelli di precarietà e di sfruttamento che ci sono in Italia sono 
inaccettabili. Lo dice il segretario generale della Cgil, Maurizio Landini intervenendo al Salone della 
giustizia. "Siamo il Paese che ha il livello di precarietà più alto e il livello di investimento in ricerca 
più basso e il livello di produttività più basso. Bisogna rimettere al centro il lavoro e la persona". Il 
mercato non è più rigido, ha detto, abbiamo una quantità di rapporti di lavoro. Ci sono 6 milioni di 
persone che pur lavorando sono povere. Ci sono persone che lavorano sotto lo stesso tetto e 
fanno lo stesso lavoro ma non hanno gli stessi diritti e le stesse tutele. Questo porta le imprese a 
competere sulla riduzione dei costi. Se la flessibilità significa essere disponibili a lavorare in orari 
diversi si può contrattare ma se si traduce in precarietà è una cosa sbagliata". (ANSA). 
 
 


